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Un centro 
a Palermo 
per sorvegliare 
limare 
Mediterraneo 

Dal mare a largo della Sicilia, arriveranno presto informazio
ni dettagliate sui fenomeni ecologici più urgenti che interes
sano 1' ambiente globale, è nato a Palermo, per iniziativa 
della Regione Sicilia e dell' Agip, il Centro Oceanologico del 
Mediterraneo (Ceom) che servirà come polo strategico in
tegrato di scienza e tecnologia del mare. Tra i progetti previ
sti a breve termine dagli azionisti della società (Agip, Ente 
Siciliano per la promozione industriale, Snaprogetti e Tcc-
nomarc) la creazione di un laboratorio-piattaforma in mare 
aperto che si chiamerà Marelab, capace di ospitare i ncerca-
ton e svolgere analisi sul campo, «e la prima volta al mondo 
che si realizza una struttura di questo tipo e di queste dimen
sioni - ha detto i responsabili del Ceom - gli unici infatti a 
possedere laboraton di questo genere sono gli americani 
ma sono strutture molto più piccole e con funzioni ridotte». 
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Cinquanta 
volontari 
sperimenteranno 
un «vaccino» 
anti-Aids 

Cinquanta volontari sani, 
che accetteranno di diventa
re artificialmente sieropositi
vi, si sottoporranno, gratis, 
dall'inizio di giugno, all'isti
tuto Pasteur di parigi, ai pri
mi esperimenti sull'uomo di 
un vaccino francese contro 

il virus dell'aids. Si tratta di un preparato dei laboratori Pa
steur, già sperimentato per un anno sugli scimpanzè da un 
gruppo di ricercatori diretti dal professor mare girard, diret
tore aggiunto del Pasteur e capo dell'unità di virologia mole
colare. Il preparato induce la formazione di anticorpi, per 
cui per tutta la durata degli esperimenti - almeno un anno -1 
50 volontari risulteranno sieropostivi al test «elisa», prova 
diagnostica di prima istanza, mentre resterà negativa la con
ferma Avestem blot» a nprova che la sieropositività è stata in
dotta dal vaccino e non dai virus hrv. i volontari riceveranno 
per questo un certificato che attcsterà che la sieropositività è 
di origine «artificiale». Il vaccino è stato messo a punto a par
tire da un preparato costituito da un pezzo del rivestimento 
del virus fabbricato per mezzo di ingegneria genetica (gp 
160), associato a una proteina sintetica battezzata v-3. oc
correrà anzitutto accertare che non sia tossico per l'uomo, 
oltreché efficace. . . 

I militari 
particolarmente 
soggetti 
alle malattie 
a diffusione aerea 

Fra i militari, a parità di clas
si di età rispetto ai civili, si re
gistra un'incidenza maggio
re di malattie a diffusione 
aerea (fra le quali, il morbil
lo e la polmonite), mentre ; 
sono «estremamente più 
contenute» le malattie cau

sate da mancanza di igiene ( quelle a trasmissione orofeca
le, come l'epatite A e il tifo). Lo ha detto oggi il mag. genera
le Mano Di Martino, responsabile del Comando del Corpo 
Sanità dell'Esercito, nella prima giornata del convegno su 
«L'infetttvologia civile e militare negli anni '90» . «L'anda
mento epidemiologico - ha precisato Di Martino - è dovuto 
all'aumento della densità fra i militari: nel periodo 87-90, ad 
esempio, nel reparto di malattie infettive dell'ospedale mili
tare di Roma sono stati ricoverati circa 5.400 persone, molte 
delle quali per malattie esantematiche, quali la meningite». 
Contro quest'ultima, è stato avviato dall'86 un programma di 
vaccinazione che ha dato esiti «fortemente positivi». Di Mar
tino ha anche detto che i casi di sieropositività al virus Hiv 
sono «rarissimi». ~*< < - < > 

Il cervello 
di Lorenzo 
il Magnifico era 
più grande, 
della media 

Lorenzo il Magnifico aveva 
un cervello molto più pesan
te di quello dei suol e dei no
stri contemporanei. Questo 
«privilegio» naturale del Ma
gnifico è stato svelato dal 
professor Emiliano Panco-
nesi, primario di dermatolo

gia all' università di Firenze e studioso di storia della medici
na, che oggi, in occasione dell' apertura del 1 2/o congresso ' 
intemazionale sulle trombosi, ha presentato un libretto di 
tredici pagine nel quale racconta di quali malattie soffriva 
Lorenzo, analizza il motivi dei suoi frequenti stati depressivi 
e indica i farmaci usati per alleviare le pene del signore. Il 
cervello di Lorenzo il Magnifico pesava 1.548 grammi: oltre 
duecento in più rispetto al peso medio del cervello dei to
scani di oggi. , . „ , " . 

Il 30 giugno 
il tempo 
«si ferma» 
perun secondo 

Il prossimo 30 giugno tutte le 
scale di tempo universale ri
tarderanno di un secondo. 
Lo comunica In una nota l'i
stituto elettrotecnico nazio
nale Galileo Ferraris di Tori-

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ no. Scopo di questa corre-
"•^""^^"•^^™"'^^™™ zione è di compensare lo 
scarto che viene ad accumularsi tra la scala di tempo rota-. 
zio naie di origine astronomica e la scala di tempo universale 
coordinato di derivazione atomica. L'operazione, in pratica, 
consisterà nell'aggiungere un secondo alla durata del 
59/esimo minuto delle ore 1 del 1 luglio 1992. A quell'ora i 
segnali di tempo provenienti dall'istituto Galileo Ferraris, 
compresi quelli irradiati dalla Rai e quelli distribuiti su rete 
telefonica Sip verranno ritardati di un secondo. A correzione 
effettuata la scala di tempo ute risulterà in ritardo di 27 se
condi rispetto alla scala di tempo atomico intemazionale. 
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Lotta «ecologica» a Bristol 
Piccioni con esplosivo 
e campi trappola contro 
i «terribili» falchi pellegrini 
• 1 Quando una coppia di 
falchi pellegrini ha occupato " 
un vecchio nido nella città di 
Bristol. In Gran Bretagna, gli or
nitologi hanno gioito. Non cosi 
gli appassionati di piccioni. 
Per un falco pellegrino, un pic
cione è un pranzo prelibato. 
Cosi solo l'anno scorso, le car
casse di oltre cento piccioni 
sono state trovate nel nido dei 
falchi. Gli amanti dei piccioni. 
hanno tentato-.di distruggere i ' 
falchi imbottendo i piccioni di 
cariche esplosive che veniva
no fatte saltare in aria a distan
za. Ma le proteste hanno fatto 
si che l'espenmento si inter
rompesse. I gusti dei falchi pel-
legnm. pero, nel frattempo 
non si sono modificati. E i club 
degli appassionati di piccioni 
hanno inscenato una dimo
strazione sotto il nido inenmi-
nato. , 

Gli ornitologi hanno avuto 
l'idea di utilizzare uno stormo 
di richiamo. La tecnica che si 

utilizzerà sarà quella di cospar
gere un'area di chicchi di gra
no per richiamare i piccioni. 
Questi ultimi fungeranno a lo
ro volta da richiamo per I falchi 
pellegrini che, attirati nell'area, 
verranno abbattuti. Rimane da 
vedere se i falchi sceglieranno 
le vittime giuste o se sceglie
ranno di nutrirsi di piccioni 
che non si trovano nella zona 
«x». 

John Tulry, il segretario del
l'associazione di ornitologi di 
Bristol, ha detto: «Se devo esse
re onesto, non credo che lo 
stormo di richiamo funzionerà. 
In ogni caso speriamo di risol
vere questo problema in tempi 
brevi. Oggi i falchi hanno pre
so due gabbiani: possiamo in
tanto tirare un sospiro di sollie
vo». 

Gli appassionaU di piccioni 
soffrono. Ma sperano che i pic
cioni vittime sacrificali otten
gano dei risultati laddove l'e
splosivo ha fallito. 

Accanimento terapeutico, fecondazione in vitro 
I progressi scientifici pongono nuovi problemi etici 

; e politici. Il libro di un medico, un giudice e un avvocato 

Il prezzo dei miracoli 
Vita, morte e miracoli (Feltrinelli, lire 25.000) è un li
bro scritto a sei mani. Roberto Satolli, ex medico, 
ora giornalista; Stefano Nespor, avvocato; Amedeo 
Santossuosso, giudice. La trama segue cronologica
mente un'ipotetica creatura, dalla decisione dei ge
nitori di concepirla fuori del corpo materno al mo
mento in cui rifiuterà le cure terminali. Attraverso i 
paradossi della medicina e dell'etica. 

SYLVIBCOYAUD 

• • II grande vantaggio di 
questo libro (Feltrinelli. 208 
pp., 25.000 lire) : è tutto chiaro 
fin dalla copertina. «Vita morte 
e miracoli»: sappiamo che ne 
vedremo di cotte e di crude, 
anzi di crudeli. Poi il sottotito
lo, «Medicina, genetica, diritto: 
conflitti e prospettive». Quindi 
si parlerà del nostro corpo alle 
prese con sviluppi nella scien
za talmente inlmmaginati da 
lasciarci sbalorditi, incerti fra 
quello che desidenamo per 
noi - un figlio, vivere a lungo -. ' 
E quello che non vorremmo 
fosse fatto a noi e ai nostri di
scendenti - accanimento tera
peutico, eugenetica, eutana
sia. Dilaniati da conflitti inte
riori - lei, io, lo compreremmo 
un organo da una persona vi- ' 
va? Non risponda subito di no ' 
per favore, non prima di aver 
pensato a qualcuno che ama e 
vorrebbe salvare, a tutti i costi. 
E conflitti estemi che vanno ad 
avvelenare i rapporti sociali. 

Qui si parla di passioni nel 
doppio senso di sofferenza e ' 
di sentimenti ed emozioni pre
potenti. Detto cosi, sembra il 
terzo volume di Via col vento. • 
Infatti, Rossella O'Hara siamo 
noi. mentre dal Nord calano le 
giubbe blu, chirurghi, genetisti, • 
industriali che brevettano per 
lucro le nostre stesse cellule. 
Confederati per proporci un 
futuro diverso, in cui la specie 
umana sarà liberata > dalla . 
schiavitù del caso che ne stor
pia o uccide anzitempo I 
membri. Sull'altro fronte, le 
truppe dell'Unione, della resi
stenza al nuovo, religiosi, mo
ralisti, «cagadubbi» come dice 
il Cherubini (•Vocabolario mi
lanese-italiano», 1839), e la 
tremebonda folla del «dove an
diamo a finire», • 

Per raccontarci come già og
gi possiamo decidere di vivere, 
di far vìvere e di morire, si sono 
messi In tre. i * > " • 

Un cardiologo, ora giornali
sta fra 1 migliori divulgatori ita
liani, Roberto Satolli, narra l'a
vanzata trionfale della medici
na che dopo aver frammentato 
in pezzi sempre più piccoli il 
corpo umano, riesce a preve
nire i nostri desideri. A render
ci più sani, più «normali», ma
gari più belli, più padroni del 
nostro destino e di quello dei 
nostri figli. È una storia fitta di 
eroi illustri, di minuscoli nemi
ci grandiosamente sconfitti. 
Entusiasmante, se non fosse 
che appena finito di descrivere 
una vittoria. Satolli ne presenta 

i risvolti aman. La pratica me
schina che trucca le statistiche 
o nasconde i dati per non nve-
lare gli alti tassi di insuccesso, 
per ricever più fondi pubblici, 
più pazienti privati. Quando 
accenna alle idee motrici di 
questo sapere esordiente sui 
segreti dei geni, Satolli riaccen
de in noi la paura. Di cadere, 
noi comunque in qualche mi-
scroscoprca parte imperfetti, 
vittime della perfettibilità intra
vista da altri. Paura delle fanta
sie demiurgiche che la perfetti
bilità ci fa vorticare in mente. 
Chi non ha sognato di aver una 
prole bella e geniale, di invec
chiare arzillo e lucido, di mori
re con dignità? Che cosa siamo 
disposti a fare agli altri e a noi 
stessi, per ottenere tanto? 

Stefano Nespor, avvocato, 0 
direttore della Rivista Giuridica 
dell'Ambiente e membro del-
l'Environmental Law Network, 
una rete occhiuta di osservato
ri dei conflitti non solo am
bientali che finiscono nei tri
bunali dei paesi capitalistici e 
democratici: Europa • dell'O
vest, Nord-America. Australia, 
e Giappone. Nespor fornisce 
esempi delle ricadute 'delle 
nuove biotecnologie. l'casi 
giudiziari senza"* precedenti 
rassicuranti cui richiamarsi. Le 
aule dove coniugi in fase di di
vorzio si disputano la proprietà 
di pre-embrioni congelati fatti 
con l'uovo e lo sperma di mo
glie e marito quando ancora si 
volevano bene. Le avventure di 
cellule redditizie messe in 
commercio a partire da un 
prelievo su un paziente che ne 
ignorava la destinazione. L'in
coerenza delle società che 
proteggono la proprietà priva
ta, ma pretendono che gli or
gani siano fomiti gratis. Sul 
«dono» altri fanno carriera e 
soldi, il donatore no, soltanto a 
lui spetta il dovere di solidarie
tà. - , 

Amedeo Santossuosso, giu
dice, della Consulta lombarda 
di bioelica, ad ogni tappa spie
ga quello che è legale, o forse 
lo sarà; come nascono le leggi 
italiane in materia, disegna 
mappe di poteri e di accordi 
precari. Poi elenca I nostri dirit
ti e come mai li abbiamo pro
prio in quella forma, va a vede
re all'estero come son messi gli 
altri. Se a volte suggerisce co
me affrontare interessi contra
stanti di bizantina complessità, 
Santossuosso lo fa in punta di 
piedi. E soltanto dopo averci ri
cordato che la morale e la giù-

•*• Il Parlamento olandese 
sarà il primo al mondo. Tra 
qualche settimana discuterà la -
legge che, senza legalizzare 
l'eutanasia In quel Paese, per
metterà una sorta di impunità 
a medici che la praticano se
condo un codice preciso e sot-
40 un controllo rigoroso. Il me-
todo: la persona che vuole me- ' 
lire per porre fine a sofferenze 
senza speranza dovrà infatti 
chiederlo per iscritto al suo 
medico, quindi attendere che 
questi si consulti con i suoi col
leghi. Solo se il sanitario avrà -
ricevuto il placet potrà aiutare 
il paziente a morire. E alla fine, 
il medico dovrà compilare un 
«rapporto di interruzione di vi- ' 
ta» dettagliatissimo: ci saranno ' 
infatti ben 23 domande a cui, 
rispondere. Il medico legale 
municipale, questi lo esamine
rà e lo invierà alia giustizia or
dinaria. Che a sua volta dovrà 

E l'Olanda prepara 
una legge prudente 
per l'eutanasia 
decidere se l'interruzione della 
vita è stata compiuta all'inter
no delle norme previste. In 
questo caso, il medico non è ' 
perseguibile. Insomma, una 
sorta di autorizzazione che 
può avvenire solo a posteriori ' 
e che certo non dovrebbe fa
vorire una pratica di massa • 
dell'eutanasia. 

Anche se, per la verità,1 la 
domanda sembra essere mas
siccia, se ci si vuole esprimere 
in termini mercantili. In Olan

da, infatti, secondo le statisti
che fomite dall'Accademia' 
reale di medicina (l'equivalen
te dell'ordine dei medici) nel 
1990 si sono verificati ben 
2.300 casi di eutanasia che 
rappresenterebbero ben l'I,8 

' percento del totale dei decessi 
dichiarati nel corso di quell'an
no. In tutti i casi, comunque, si 
sarebbe trattato di malati in fa
se terminale con una o due 
settimane al massimo di vita ' 
davanti a loro. ., 

Del resto, sempre secondo 
questa fonte, tra il sessanta e il 
settanta per cento dei medici 
olandesi sarebbe favorevole a 
qualche forma di eutanasia. -

La legge pero trova dei criti
ci imprevisti. Sono i volontari 
delI'Mwe, l'associazione' olan
dese per l'eutanasia. La loro 
posizione è decisa, anche se 
non ostile: «la proposta di leg
ge lascia intatte le sanzioni pe-

i nali. Ora, un medico che prati
ca l'eutanasia non è un crimi
nale. Fa semplicemente, co
raggiosamente il suo mestiere 
- dice Marion Rookhuizen, 
uno dei dirigenti dell'associa
zione - Inoltre noi non credia
mo che si debba dare tutto 
queto potere al medico rispet
to alla vita del paziente. Deve 
essere la persona che desidera 
morire, e solo lei, ad essere 
giudicata». 

stizia sono due ambiti distinti. 
Con i suoi due complici, si 

sofferma sul linguaggio, tortu
rato per fornire una definizio
ne giuridica della «persona» ri
spetto air-individuo». In che 
momento successivo alla fe
condazione il suo risultato di
venta individuo? Che tutela gli 
va riservata? Domande già po
ste per depenalizzare o meno 
l'aborto. E che si ripropongo
no quasi uguali attorno ai ma
lati terminali. -

La trama di Vita morte e mi-
racoli segue cronologicamente 
un'ipotetica creatura, dalla de
cisione dei genitori di conce

pirla fuori dal corpo materno 
al momento in cui rifiuterà o 
acccterà le cure terminali. È 
avvincente (insisto, può capi
tarci in ogni momento di inter
pretare la parte di uno dei pro
tagonisti), piena di suspense 
(cosa ci accadrà? Sopravvivre
mo senza disagio ai vari inter
venti?). Quasi quasi ci farebbe 
scordare che U libro è scritto 
bene. Nonostante gli autori ab
biano uno stile diverso e, so
spettiamo, a volte anche con- ' 
vinzioni diverse, sono riusciti a 
mantenere un'unità, forse gra
zie allo scopo comune: espor
re le diverse facce di ogni pro

blema abbordato e lasciare 
che le contraddizioni scaturi
scano da sole. Cosi ci abban
donano senza una conclusio-

x ne (e purtroppo senza l'indice 
• analitico del quale saremmo 
' stati grati all'editore). ••• • -

Ci tocca da soli trarre la mo
rale, congegnarcela privata
mente e magari cercare di par-
lame con altri. Le trasforma
zioni in atto sono vertiginose. 
Un tombino può avere tre ma
dri: una genetica che abbia da
to l'uovo, una portatrice che ' 
abbia prestato l'utero per la 

- gravidanza, e la donna che lo 
abbia voluto al punto di mobi

litare le altre due oltre ai tecni
ci. Attorno a questo tema tratto 
dal libro, abbiamo verificato 
che si scatenano discussioni 
da lunedi mattina al bar Dal
l'aspetto tecnico, presto si pas
sa a quello politico. Non di 
quel politico che riguarda mal
governi e tangenti di partito. 
No, si dibatte di come ci !•! col
loca nella società, di come si 
riconosce che qualcuno ne fa 
parte. L'identità non è solo una 
registrazione anagrafica - an
che se pure questa può com-
plicarsi parecchio dopo una 
fecondazione in vitro andata a 
buon fine - è fatta di relazioni. 

Disegno di 
Mitra Divshali 

Chi è, di chi è quel bambino? E 
la donna che l'ha voluto £ una 
madre? Chi è quella donna, se 
maternità non significa la stes
sa cosa, nemmeno un'espe-
nenza fisica riconoscibile, per 
me e per lei? L'esclusione del "-
maschio dalla riproduzione -
lo sperma che. di solito anoni
mo, si preleva in banca, non è 
«un uomo» - per la specie 
umana è una novità. Chi è.Gio-
casta per Edipo, se non c'è sta
to un Laio?„Dopo quanti tra
pianti l'Io che lf ha ricevuti di- • 
venta un altro e guarda allo . 
specchio un'apparenza che 
non gli corrisponde visceral
mente? Le parole che usiamo 
quando vogliamo descrivere 
una società e una cultura, fa-
miglia, rapporti, scambi, ecc. -
diventano inadeguate. D pen
siero razionale chiede una 
moratoria, ta fantasia invece 
macina immagini un tempo 
confinante nelle riserve della 
fantascienza. Il libro parla art- ' 
che di investimenti finanziari, 
spese sanitarie. Di una scienza 
dispendiosa che consuma de
naro come il Concorde il car-1 
Durante. Per pochi. Si, può in- •• 
tervenire sull'embrione e dar- > 
gli una vita migliore. Lo scree
ning di massa delle donne in- ' 
cite per identiffcarè'Tembrione ' 
a rischio e in queste1 ('geni di
fettosi da riparare divorerebbe " 
il bilancio previdenziale di • 
qualsiasi paese. Già oberato 
dalle pensioni da versare a l , 
terzo della popolazione anzia
na, sempre più longeva. •• ' 

Di miracoli si tratta, eventi 
per ora ancora rari e clamoro
si, non della routine deli'ospe- -
date dove scarseggiano infer
mieri e attrezzature. Una medi
cina per alcuni dei 700 milioni •' 
di abitanti dei paesi ricchi Gli ' 
altri sei miliardi circa continui
no a vivere poco e male, senza . 
nemmeno trovare i mezzi per 
comprare e distribuire i vaccini ; 
che ne salverebbero decine di ' 
milioni ogni anno. Tant'è, so- ' 
spira il ricco, la Terra è già so- ; 
vrappopolata. <i • 

•Bioeuca». Fin qui s'è evitato , 
d'usare la parola. Designa il re- . 
cinto nel quale filosofi politici ' 
e giuristi interrogano gli scien
ziati magari con l'intento di ' 
metterli al guinzaglio. Di que
sto il libro si occupa marginai- -
mente. Gli autori preferiscono ;' 
invitarci a esercitare l'intelletto 
per meglio assumerci la re- ., 
sponsabilità di decidere que- -
stioni di vita e di morte. Un -, 
esercizio che dà grande soddi
sfazione: a vederlo praticato -
con scioltezza da Nespor Son- -
tossuosso e Satolli, vien veglia 
di imitarii. » •*,•<> 

Negli Usa due milioni di persone soffrono di schizofrenia, 15 milioni di depressione. Le drammatiche conseguenze sociali 
Gli ospedali psichiatrici più inumani sono stati chiusi, ma non sono state create strutture alternative 

Povertà e malattia mentale: cocktail americano 
Si possono spiegare i fatti di Los Angeles da un pun- • 
to di vista psichiatrico e psicopatologico? Al mee
ting degli psichiatri americani si è tentato di farlo. La ' 
relazione tra le drammatiche condizioni economi
che e sociali in cui vivono molti americani e l'alta 
percentuale di malattie mentali è stata analizzata da 
alcuni specialisti. Gli ospedali più inumani sono sta
ti chiusi, ma non ci sono strutture alternative. 

OIUSIPPBDILUCA 

• i WASHINGTON. La rabbia 
ed il fuoco di Los Angeles sono 
entrati nei saloni ovattati del 
Washington Convention Cen
ter dove era in corso tra il 2 ed 
il 7 maggio l'annuale meeting 
degli psichiatri americani, or
ganizzato dall'Apa (American 
Psichiatrie Associatlon). A far
veli entrare è stato lo psichiatra 
Robert Phillips della Yale Uni
versity che, in una affollata 
conferenza stampa, ha cercato 
di spiegare gli eventi dramma
tici di Los Angeles dal punto di 
vista psichiatrico e psicopato-

logico. Violenza e distruttività 
- ha detto - sono una esplicita 
manifestazione della sofferen
za sociale diffusa e concentra
ta nei ghetti delle metropoli 
americane. In questi aggregati 
urbani milioni di persone di di
verse origini culturali, sociali 
ed etniche vivono ai limiti 
umani estremi e non hanno 
nessuna prospettiva di accede
re ai vantaggi della prosperità, 
del benessere e dell'opulenza 
lungamente attesi, che riman
gono appannaggio di ristretti 
gruppi sociali. Edward Kenne

dy, nel suo discorso tenuto nel
la sessione inaugurale del con
gresso e dedicato alla memo
ria di Menninger, ha fornito un 
quadro sconvolgente delle 
conseguenze sanitarie di tutto 
ciò. 

Negli Stati Uniti, infatti, una 
persona su cinque soffre di di- -
sturbi che, in qualche forma e 
misura, hanno a che fare con 
disfunzioni mentali. Due milio
ni di americani sono attana
gliati dall'incubo della schizo
frenia, mentre 15 milioni sono 
alle prese con disturbi depres
sivi. Il 12% dei bambini invece ; 

è afflitto da disturbi mentali. 
Duecentomila americani, poi, 
hanno disturbi mentali talmen
te seri che sono dimenticati da 
tutti, verso di loro non vi sono 
attenzioni di carattere affettivo, 
né sono oggetto di cure psi
chiatriche: vivono per le strade 
delle città, sono gli «homeless». 
Come è che in un simile pe
sante contesto possono essere 
salvaguardati ì valori umani e 

le libertà civili e favorita l'inte
grazione? 

Kennedy ha posto gli psi
chiatri americani di fronte ad 
una impressionante serie di 
novità. '-

I ricoveri Impropri. Le 
agenzie assicurative si rifiuta
no ormai di pagare le spese . 
dovute a ricoveri psichiatrici 
impropri, cioè di quelli non 
espressamente voluti dai pa
zienti. È quello che è accaduto 
all'Istituto di Psichiatria di Wa
shington, un organismo priva
to che fa parte della catena 
ospedaliera della National Me- " 
dical Enterprise. Questo Istitu- < 
to è stato costretto a chiudere i 
reparti riservati ai bambini, agli 
adolescenti, ai tossicodipen
denti ed ha dovuto aprire servi- ' 
zi ambulatoriali per compen
sare le perdite proprio perché ', 
le compagnie assicurative non ' 
pagavano i costi dei ricoveri, 
impropri. Lo stesso destino ri
schiano di subire gli altn 88 
istituti per le ospedalizzazioni ', 
non richieste oppure prolun

gate eccessivamente. La con
trazione dei posti letto e la ri
duzione della durata del rico
vero giocano ovviamente a fa
vore della deistituzionalizza
zione che è un secondo modo 
per garantire dignità e libertà 
civile al pazienti. ;• 

La ddsttttizionaUzzazio-
ne. In un quarto di secolo, af
ferma il senatore Kennedy, la 
popolazione psichiatrica nco- ' 

, vetrata è passata da 560.000 a 
120 000 persone. Le peggiori e 
più orribili strutture psichiatri
che sono state chiuse, ma la 
deistituzionalizzazione non ; 
può essere considerata un va- ' 
lore in sé. Essa, per poter an
dare avanti, deve essere soste
nuta constantemente da pro
grammi di comunità, da strut
ture intermedie confortevoli, 
da cure mediche accessibili. 
Infatti, quando un paziente 
viene dimesso, la libertà civile 
è una piccola consolazione, se 
mancano case, vestiti, cure sa
nitarie. I valon umani, poi, ven

gono difesi e garantiti se si co
struiscono servizi più a portata -
di mano. 

L'Integrazione. Questi so
no i prerequisiti perché si pos
sa concretizzare l'integrazione : 

culturale e bio-psico-sociale. 
Essa comporta uno studio 
multidisciplinare dei moltepli
ci fattori che sono all'origine 
dei disturbi mentali e che sono 
la causa che spinge molte per
sone a perdere il loro lavoro, 
ad abbandonare le loro caie, a 
lasciare le famiglie. Ma pei po
ter lavorare in una prospettiva 
di integrazione è necessario * 
passare da una fase dello svi
luppo scientifico di tipo com
petitivo ad una di natura coo
perativa, dove ricercatori e eli- • 
mei si danno obiettivi comuni 
e lavorano assieme per rag
giungerli. -. . 

Non è più giustificabile che 
si continui a pensare che, sic
come ancora r.on sono 'itati 
compiuti studi e ricerche a suf
ficienza, il vantaggio dello svi

luppo scientifico non ' arriva 
agli utenti che ancora affolla
no strutture, servizi ed ambula
tori psichiatrici condannando 
cosi milioni di persone ad una 
condizione di abbandono ed 
isolamento in istituti di tipo cu-
stodialisuco. Oggi esistono le 
conoscenze di base per fare 
dell'integrazione bio-psico-so
ciale una delle questioni cen- , 
trali della «decade del cervcl-

• lo», cosi è chiamato l'arco di • 
tempo che da oggi arriva fino 
all'anno duemila. 

Ma per fare questo è oppor- -
tuno riprendere a nflettere sul- " 
la considerazione che l'indivi- ' 
duo non è solo biologico, o ' 
psicologico, o sociale, ma è 
tutti questi fatton assieme. L'in- ' 
tervento ora sulla sfera biologi
ca, ora su quella psicologica. • 
ora su quella socio-assistenzia
le deve essere determinato da 
una valutazione differenziata 
dei bisogni e non deve andare • 
mai a scapito di una visione 
unitaria e globale della perso
na • 

« 


